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Covid e detenuti, parla il Garante

«Le misure del governo avranno
effetti limitati. Per sfollare
le carceri bisogna fare di più»

Viviana Lanza a pagina 5
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Conte resiste nel
bunker. Ma c'è chi
giura: ore contate

<Al Ckrvid.
in carcere
ftaneOr:i
pifi paura»

DEL GARANTE
MISURE GIUSTE, MA SCARSE
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DETENUTI C VIRUS: PARLA MAURO PALMA

L'ALLARME DEL GARANTE:
MISURE GIUSTE, MA SCARSE
—> «La stima di 5 mila beneficiari è solo teorica», avvisa. «dubito che i tribunali di
sorveglianza abbiano le forze per lavorare allo stesso ritmo del contagio»

Viviana Lanza

S
e ci fossero braccialetti elettomi-
ci a sufficienza per lutti i detenuti
che dovrebbero beneficiare del
la detenzione domiciliare e se non

ci fossero, nel personale di cancelleria e di
ntigistratnt'a elci u-banali e in particolare
dei trihumali di Sorveglianza. vuoi) di orga-
nico grandi come voragini. le misure varate
dal governo nel cosiddetto pacchetto gilt-
sdzia riai Decreto Ristori avrebbero un sicu-
roelletto. Ma. stipi-annuo gt odo si parla di
camere, la pratica pub essere diversa dalla
teoria, le previsioni lontane fitti dati di fano.
1: cosi, di fronte a iniziative cmnrmciate con
una certa soddisfazione Ciad governo. non si
riesce a essere pienamente nnitnisti. ('eno.
qualcosa si èè mosso e questo, in uno senta
rio dì antri di indifferenza politica rispetto ai
temi del carcere, è por sempre qualcosa. Re-
sta però la sensazione cute si sarebbe potuto
farceli i più.
n6 chiaro che sono delle misure importanti
ma anche mollo limitate», oscena il garante
nazionale dei detenuti Mauro Isolina. fl Covid
è urinai ima minaccia anche per chi vive e
lavora all'interno rii smottare c;nrerarie. Imi
meni sui nuovi positivi nei -Il istituti di pena
crescono di giorno in giorno. al Lari ilei nu-
meri di agenti di pulizia lténitc tziaria e per-
sonale sanitario delle carceri i contagiali e in
isolamento preventiva. Su ulta popolazione
di 5.4rnila deteriori si sono registrati oltre L50
positivi ai corsuavints.
Dottor Palma. di fronte a un simile sce-
nario si possono ritenere sufficienti M
misure previste nel pacchetto giustizia?
Creda che ci sia bisogno di qualcosa di pili.
Tuttavia. rati sembra importante che si sia af
frantalo i terna e lui sembri anche di sigilli
caro lwsilivo il fatto che queste misure siano
all'interno del decreto cine chianiano Ristori.
perché tutto c'è da ristorare, non solo la que-
stione economica ina anche l'aspetto cute ri-
guarda chi c in carcere.
Cosa cambierà con queste nuove misure
and-Covid?
he misure sono tre. Li prima riguarda la de-
tenzione chinnciliare per persone con tre re-
siduo di pena non superiore a diciotto mesi,
con l'esclusione pero eli determinati resto re-
lativi al -1 bis e con la previsione, per chi de-
ve scontare più di sci mesi, del bracictlet o
elettronico. i una nlfsura che riprende quel

la adottata a marzo scorso, ma va Ie piir conte
segnale colturale che conte efficacia diretta.
Quindi non bisogna aspettarsi un grande
sfollamento delle carceri?
Non credo \ marzo il segnale culturale m
dato e molta della tua +istrattna di Sorve-
glianza si mosse. riti se peli andranno a vede
re quante sono sette le applicazioni concrete
delle misure notiamo che i casi sono sta -
ti üutifati. Resta comunque ii fatta che si è
ottenuto un ridimensionamento della po•
polazione carceraria che da 68ntila detenuti
di marzo è scesa a giugno a 52600 rimenu-
ri circa.
Nei mesi successivi al lockdom con la
ripresa delle esecuzioni degli ordini di
carcerazione e delle misure cautelaci, il
numero degli ingressi nelle carceri è sa-
lito nuovamente._
Per questo penso clic le misure varate dal
;governo abbiano ton. ef'fett'o più incisivo sul
piano culturale che pratico. Sono misure
molto limitate. ora giuste da prendere. va
bene anche la mistura che prevede che chi
ria la setrtìltlrerta possa stareht licenza e non
rientrare la notte in carcere. ii un rmtcln per
contenere i rischi di contagio ed evitare di
occupare in maniera inutile posti nelle cel-
le. Quindi la semilibcilii prosegue fino al 31
dicembre. ed è prrwlsto un ampliamento ara
che per chi ha un permesso premio greve
desto la possiitiht,.l di superare il limite dei
-15 giorni entro ]'armo. Ció consente, dunque,
rii rimanere in permesso anela' fino alla li
ne dell'armo.
Si stimano circa 5mlla detenuti beneti-
ciarl delle nuove misure: circa 3mila de-
tenuti dovrebbero ottenere la possibilità
di accedere alla detenzione domiciliare e
circa 2mila potrebbero beneficiare di se-
milibertà e permessi premio. Crede che
i tribunali riusciranno a salutare tante
posizioni nei tempi stretti che impone la
pandemia?
Cinyuemíla detemttud mi sembrano una pla
tea teorica. Inibito cute i tribunali di Some-
gliauza abbiano. le forze per procedere su
queste pratiche allo stesso timo che il cot
tagio ci richiede. Inoltre, bisognera vedere
come risponderanno, se lutti i tribunali ri-
sponderanno ira maniera ; unitonnau at nell'in-
tero paese. L'esperienza precedente ci dice
di no, parche ci sono problemi applicativi
che variano da regione a regione.
Prima dicevamo che le misure del pac-
chetto giustizia sono qualcosa ma non

abbastanza. Cosa si poteva fare di più.
Quali altre misure si sarebbero potute
adottare?
Nui avevauno proposto altre due utistire: un
allargamento rempontneo. per quesr anno e
per il prossimo, della liberazione anticipasi.
per cui per alloro che già hanno la liberazio-
ne anticipata e hanno già avuto un giudizio
del ma siratod'el'Itadatasisarebbelionud
passare dal 45 giorni per ogni seruesne pre-
visti a 72 gionti per ogni semesm_ ln que-
sia modo nella soglia dei diciotto stesi per
la detenzione domiciliare sarebbe rieinnata
una platea munito più ampia. L'altra propo-
sta riguardava la possibilitn di sospendere
o rinviare l'ordite ili esecuzione per coloro
che lumini pene mollo basse e sono gin Tiro
ti dal carcere, in erodo da evitare che dopo la
condanna definitiva si debba finire in carce-
re per scontare pochi mesi.
Al di là dell'emergenza Cmid, qual è se-
condo lei la più grande criticità del siste-
ma carcerario?
Contrariamente a quanto molti risponde-
rebbero, e cine il sovraffollamento, perirle r
la qualità del tempo che d detenuto trascor-
re in earcerc. Non può essere un tempo so
io sovrano. che si la passare aspettando che
finisca f non può essere un tempo diverso
dalla s ita.Pemsiatto a aut detemto che entra
in carcere e ci resta anni durante i quali fuori
accadono delle cose e c'è progresso tecno-
logico: se questo detenuto non è aggiornato,
coane travetà lavoro una volta fuori? inoltre.
ogni volta che vado in carcere vedo Menu
ti impegnati ili iavoretti cedute se non vives-
sero urta vita adulta. Il tempo fru carcere r uni
tempo doloroso ma deve anche essere un
tempo di vita. di vita reale. il primo proble-
ma quindi è la guaita del tempo. pii( che la
quantica.
Dunque no a un carcere contenitore. Ep-
pure quanti cene sono...
la Carni auna e la Lombardia sono i due più
grandi contenitori del carcere. Jul1 carce-
re coorte quello di Poggíctreale. a Napoli. per
esempio, é omito complesso, ci sono con -
dizioni difficili nelle per chi vi tavola, è can
carcere che richiede attenzione una anche
un carcere dove negli inditti armi sono stati
tatti passi avanti. Il problema vero é lite non
dovrebbero più esserci carceri da dueluila
persone.

In alta
Mauro Palma
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